
L’Ombudsman (o difensore o garante) nei 25 paesi europei 
 
1 Guida alla lettura 
 
Le schede che seguono si propongono di offrire una panoramica comparativa, sintetica e, 

per quanto possibile, omogenea delle funzioni e dei poteri riconosciuti agli Ombudsman 

dagli ordinamenti giuridici dei 25  paesi dell’Unione europea con specifico riferimento alle 

attività svolte nell’ambito della protezione dei diritti delle persone ristrette, a vario titolo, 

nella propria libertà personale.  

Ciascuna scheda riporta le seguenti notizie: la fonte istitutiva dell’organo, la natura 

dell’organo, la procedura di nomina e le eventuali garanzie di indipendenza e di 

imparzialità riconosciute dalla legge, la durata dell’incarico e gli eventuali requisiti richiesti 

per ricoprire tale ruolo, le funzioni e i poteri legalmente riconosciuti, l’organizzazione 

dell’ufficio centrale e degli uffici locali dove esistenti, la relazione con altri organi 

istituzionali; per altro verso è stato ritenuto opportuno segnalare l’eventuale esistenza di 

altri organi istituzionali di controllo negli istituti di pena nonché l’esistenza o meno di organi 

istituzionali di controllo in stazioni di polizia, in centri di detenzione per immigrati c.d. 

clandestini e in centri di accoglienza per richiedenti asilo. 

La seconda parte della scheda riporta gli ultimi dati statistici disponibili concernenti 

l’effettiva attività svolta dall’ufficio dell’Ombudsman al fine di verificare l’efficacia concreta 

dell’intervento a vantaggio dei detenuti; più in particolare sono riportati i numeri relativi alle 

denunce ricevute, a quelle confluite in indagini, a quelle rigettate e ai casi risolti grazie 

all’intervento dell’ufficio nonché  il numero degli istituti penitenziari visitati. 

I numeri statistici riportati sono relativi al settore carcerario. Se riguardano i Commissariati 

di polizia o i Centri per immigrati irregolari, viene specificato all’interno della singola 

scheda.  

Sempre al fine di proporre un’analisi comparativa attenta alla efficacia concreta della 

attività dell’Ufficio dell’Ombudsman ci è sembrato opportuno riportare all’inizio di ogni 

scheda i dati relativi al numero degli istituti esistenti, alla capienza tollerabile del sistema 

penitenziario e al numero dei detenuti presenti in ogni singolo paese in modo da avere una 

idea generale del singolo sistema penitenziario in cui opera l’ufficio.  

Tutte le informazione riportate sono state scaricate dai siti ufficiali degli uffici dei garanti 

ovvero sono state fornite dallo staff di tali uffici o da ONG attive nella promozione della 

tutela dei diritti dei detenuti.  

 

 



1.2 Schede dei 25 Paesi europei 
 
 

1. AUSTRIA 
 

Numero detenuti: 8.700  
Capienza regolamentare: 8.022  
Numero penitenziari: 29 
(dati 2005) 
 
 

Organo nazionale - “Volksanwaltschaft“ - 
Composto da 3 Ombusmen di cui uno competente anche per ciò che attiene ai diritti dei 

detenuti 
Fonti: Costituzione; Federal Law on the Austrian Ombudsman Board 1982 

 
 
Procedura di nomina 
Organo collegiale composto da 3 autorità nominate dal Parlamento: i tre partiti 
maggiormente rappresentativi nominano ciascuno un membro. 
Deve essere garantita la presenza di almeno la metà dei parlamentari; la Costituzione 
garantisce esplicitamente l’indipendenza e l’imparzialità di detta autorità che è sottoposta 
soltanto alla legge; è inamovibile; non può ricoprire altri incarichi pubblici o privati.  
Durata, requisiti 
6 anni, rieleggibile una seconda volta 
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte. 

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visita, senza preavviso, dei luoghi di detenzione; durante le ispezioni ha il diritto 
di accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto; le autorità oggetto 
d’indagine sono tenute a fornire tutte le informazioni richieste e non possono opporre il 
segreto d’ufficio. 
Facoltà di ascoltare testimoni, nominare esperti e ricercare fonti di prova senza le 
preclusioni proprie del procedimento giurisdizionale in materia probatoria.  
Le lettere dei ristretti indirizzate all’Ombudsman non possono essere oggetto di controllo 
da parte delle autorità penitenziarie. 

• Decisioni adottabili 
Rimprovero, ammonizione o presentazione di opinioni all’interessato al fine di rimuovere 
gli effetti di un atto illegittimo. 
Facoltà di interpellare l’autorità competente nell’ipotesi della commissione di un crimine. 
Facoltà di indirizzare una raccomandazione all’autorità gerarchicamente superiore a 
quella oggetto dell’indagine.  
L’autorità interpellata entro otto settimane deve ottemperare alle richieste o, in caso di 
disaccordo, deve rispondere per iscritto adducendo i motivi per cui non adempie alla 
raccomandazione. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
I 3 Ombudsman sono competenti ciascuno per una determinata area: uno ha competenza 
specifica riguardo la supervisione delle istituzioni e degli uffici alle dipendenze del 
Ministero di Giustizia.  
L’intero ufficio ha circa 30 giuristi: soltanto uno si occupa delle questioni penali e 
penitenziarie.   



Relazione con altri organi 
Rivolge raccomandazioni al National Parliament, Regional Diets. 
Facoltà di proporre emendamenti di legge. 
Presentazione della relazione annuale al Parlamento. 
Facoltà di interpellare la Corte costituzionale quando la legge o un’ordinanza non siano 
conformi alla legge 
Altri organi istituzionali di controllo negli istituti di pena 
Justiz-Vollzugskommission: commissione formata da volontari (politici, pubblici ministeri e 
accademici) 

• Facoltà e poteri 
Potere di ispezionare, senza preavviso, le carceri.  
Supervisione del trattamento dei soli ristretti definitivi.  
Facoltà di effettuare una volta l’anno una visita in ciascuno degli stabilimenti penitenziari 

• Relazione con altri organi  
Presentazione al Ministro della Giustizia di un rapporto annuale contenente anche  
raccomandazioni. 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Ombudsman  
Human rights advisory board (HRAB): dal 1999 ha la funzione di monitorare regolarmente 
le condizioni di detenzione nelle stazioni di polizia (con poteri simili all’Ombudsman) e 
tutte le altre attività delle forze preposte all’ordine e alla sicurezza e delle altre autorità 
dipendenti dal Ministero dell’interno. 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
HRAB 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Ombudsman 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003/2004 
 
Numero di denunce ricevute  
85 
Numero di denunce confluite in indagini 
85 
Numero di denunce rigettate 
50 infondate, 20 in corso d’indagine 
Numero di casi risolti 
15 fondate (ma in 5 casi è stata dichiarata l’incompetenza dell’Ombudsman)  
Istituti visitati 
4 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale dell’Amministrazione penitenziaria http://www.bmj.gv.at/: vi si trovano 
pagine sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita in carcere 

• Sito ufficiale dell’Ombudsman Board  http://www.volksanwaltschaft.gv.at/  
• Sito ufficiale dell’Human Rights Advisory Board (HRAB) 

http://www.menschenrechtsbeirat.at/: vi si trovano pagine sull’organizzazione 
dell’amministrazione penitenziaria e delle attività di monitoraggio di sua 
competenza: supervisione delle condizioni di detenzione nelle stazioni di polizia e 
delle attività svolte dalle autorità dipendenti dal Ministero dell’interno 

http://www.bmj.gv.at/
http://www.volksanwaltschaft.gv.at/
http://www.menschenrechtsbeirat.at/


 
 

 
 

2. BELGIO 
 

Numero detenuti: 9.245     
Capienza tollerabile: 8.092 
Numero penitenziari: 33 
(dati 2004) 
 
           

Organo nazionale con articolazioni locali  - “Mèdiateur federaux” - 
non esiste un ufficio specifico che si occupi di detenuti 

Fonti: Legge Médiateur federaux del 22 marzo 1995 
 
 
Procedura di nomina 
Organo collegiale, uno francese e uno olandese; nomina della Camera dei 
rappresentanti; presta giuramento di fedeltà davanti al Presidente della Camera dei 
Rappresentanti. 
Durata, requisiti 
Sei anni, rieleggibile una seconda volta. 
Persona di nazionalità belga; deve godere di condotta ineccepibile; titolare di diritti civili e 
politici; titolare di diploma di primo livello per l’accesso alle funzioni delle Amministrazioni 
pubbliche; deve avere una conoscenza sufficiente delle lingue nazionali; precedente 
esperienza di minimo cinque anni nel campo giuridico, amministrativo o sociale. 
Funzioni e poteri 
Fissa i termini per le risposte da parte delle autorità interpellate 
Facoltà di richiedere la documentazione necessaria anche quella coperta da segreto. 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di emettere raccomandazioni. 
Obbligo di informare il Ministro competente. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Non esiste un ufficio specifico che si occupa di detenuti 
Uffici locali / Organizzazione 
- Livello Regionale:  Mediateur de la Wallonie                                                                         
Non si occupa di problematiche relative ai detenuti 
- Livello Locale: Mediateur della Comunità francese                                                                
Non svolge una funzione di mediazione per le problematiche dei detenuti. 
Nonostante non svolga una funzione di mediazione, svolge funzioni di supporto alle 
persone detenute attraverso l’organizzazione di corsi all’interno del carcere, di 
preparazione al lavoro; richiesta di aiuti, anche tramite sovvenzioni, alle Associazioni che 
forniscono supporto sociale e psicologico ai detenuti; richiesta di sovvenzioni ad attività 
sportive e culturali 
Relazione con altri organi 
Presentazione di un rapporto annuale davanti alla Camera dei Rappresentanti.  
Incontro almeno una volta all’anno con il Collegio dei Segretari generali e del Collegio 
degli Amministratori generali degli Organismi pubblici della Sicurezza sociale sul rapporto 
tra le Amministrazioni federali ed il Mediatore federale 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 



Comité permanent police (Comité P.) 
• Fonti 

Legge 18 luglio 1991; rapporto annuale 2003 
• Procedura di nomina 

Composto da cinque membri effettivi, nominati dalla Camera dei rappresentanti.  
• Funzioni e poteri 

Vi si possono rivolgere funzionari, persone che esercitano una funzione pubblica, membri 
delle forze armate, senza interpellare i superiori gerarchici. 
Svolge inchieste sulle attività e i metodi dei servizi di polizia, sui loro regolamenti e 
direttive interne. 
Potere di indagare sulle attività e i metodi delle ispezioni della polizia federale e di quella 
locale. 
Potere di eseguire in qualsiasi momento delle ispezioni dentro i luoghi della polizia per 
raccogliere materiale utile all’inchiesta.  
Potere di svolgere inchieste sui reati commessi da membri dei servizi di informazione; 

• Decisioni adottabili 
Raccomandazioni. 
Richiesta di un resoconto del fatto al Commissariato. 
Facoltà di visita dei luoghi. 
Facoltà di rimettere il rapporto relativo ad un’inchiesta al Ministro o all’Autorità 
competente, con cui può organizzare un incontro. 

• Ufficio / Organizzazione  
Composto da due apparati: Servizio d’inchiesta dei servizi di polizia (organo che controlla 
il funzionamento dei servizi di polizia, anche tramite inchieste ed audizione dei soggetti 
coinvolti. Diretto da un magistrato o da un membro della polizia o da un funzionario con 
esperienza nei servizi della polizia). Comitato permanente di controllo dei servizi 
d’informazione: agisce su iniziativa del Parlamento, del Senato o di un Ministro e indaga 
sulle attività, sui metodi, sui regolamenti e sulle direttive interne dei servizi di 
informazione; diretto da un magistrato o da un membro della polizia o da un funzionario 
con esperienza nei servizi della polizia; aperta l’inchiesta, le persone coinvolte possono 
essere chiamate per essere ascoltate. 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003/2004 
 
Numero di denunce ricevute  
54  
Comité P: 148 lamentele su violenze subite 
 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia, http://www.just.fgov.be, con pagine su 
Alternative alla detenzione preventiva, Direzione generale dell’esecuzione delle 
pene e delle misure, Statistiche sui fenomeni di criminalità, Diritti umani 

• Sito dell’Ombudsman federale, http://www.federalombudsman.be 
• Sito del Comité permanent police, www.comitep.be 
• Sito del penitenziario di Schoolcentrum Hoogstraten, www.psc-hoogstraten.be: con 

pagine sui corsi organizzati nel carcere: formazione professionale, seconda 
superiore, scuola elementare, di aiuto alle problematiche dell’alcool e della droga 

 
 

http://www.just.fgov.be/
http://www.just.fgov.be/fr_htm/information/htm_publications/peines_altern/alterf.htm
http://www.federalombudsman.be/
http://www.comitep.be/
http://www.psc-hoogstraten.be/


3. CIPRO 
 

Numero detenuti: 355    
Capienza regolamentare: 290 
Numero penitenziari: 1  
(dati 2003) 
 

Organo nazionale  - “Office of the Commissioner for Administration” - 
3 membri dello staff si occupano specificamente di detenuti 

Fonti: The Commissioner of Administration Law n.3/1991, emendata dalla legge  
42(I)/2004   
 

 

Procedura di nomina 
Nominato dal Presidente della Repubblica su raccomandazione del Consiglio dei Ministri 
e previo parere della maggioranza semplice del Parlamento;  la legge garantisce 
l’imparzialità e l’indipendenza di detta autorità  
Durata, requisiti 
6 anni, rieleggibile una seconda volta 
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte. 

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visitare, senza preavviso, i luoghi di detenzione; durante le ispezioni ha il diritto 
di accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto; facoltà di 
nominare esperti al fine di adempiere ai propri obblighi istituzionali 

• Decisioni adottabili 
Raccomandazioni nei confronti dell’autorità interessata; se la stessa non adempie alle 
prescrizioni impartite, ha la facoltà di presentare un rapporto speciale al Parlamento e ha 
la facoltà di ordinare il pagamento di una multa.  
Presentazione di rapporti speciali al Parlamento nelle ipotesi in cui non siano adempiute 
le raccomandazioni impartite 
Ufficio centrale / Organizzazione 
3 uffici hanno competenza per ciò che attiene alla materia penitenziaria; ufficio centrale: 
33 unità 
Relazione con altri organi 
Presentazione del rapporto annuale al Presidente del Parlamento e al Parlamento.  
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena  
Office of the Attorney General (Ufficio della procura cui compete, inter alia, di instaurare 
procedimenti penali e disciplinari allorquando, ex officio o su istanza di parte, venga a 
conoscenza di un comportamento illegittimo da parte del personale di polizia)
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Office of the Commissioner for Administration 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Office of the Commissioner for Administration 

Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 



Numero di denunce ricevute  
21 
Numero di denunce confluite in indagini 
18 
Numero di denunce rigettate 
5 
Numero di casi risolti 
13 
Istituti visitati 
1 
 
Link utili 
 

• Department of Prisons, non esiste il sito internet, tel. +357 22 40 6104 
• Sito ufficiale dell’ Office of the Commissioner for Administration 

www.ombudsman.gov.cy. Al momento in cui si scrive il sito non è consultabile in 
lingua inglese 

 
 

4. DANIMARCA 
 
Numero detenuti: 3.774  
Capienza regolamentare: 3.960  
Numero penitenziari: 57 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale  - “Ombudsman” -  
Suddiviso in 5 sezioni più una generale: la terza sezione si occupa di detenuti 

Fonte: Legge 473/1996 (emenda legge del 1955). 
 
 
Procedura di nomina 
Eletto dal Parlamento  
Durata, requisiti 
5 anni; sono richieste competenze giuridiche 
Funzioni e poteri 
Le denunce di abuso devono essere inoltrate entro dodici mesi da quando sono state 
commesse.  
Facoltà di trasmettere le denunce agli organi chiamati in causa.  

• Poteri ispettivi 
Gli organi interessati sono tenuti a passargli le documentazioni e le testimonianze 
richieste. In caso di rifiuto: ha la facoltà di ricorrere ai Tribunali per ottenere attraverso 
un’ingiunzione il materiale necessario; è tenuto ad investigare il caso in oggetto di 
concerto con l’apposita commissione parlamentare sulle carceri 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di dare direttive all’organo denunciato  
Ufficio centrale / Organizzazione 
Ombudsman, Direttore dell’Ufficio, 5 Divisioni + 1 Divisione Generale.  
La 3° Divisione ha competenza in ambito carcerario.  
Relazione con altri organi 

http://www.ombudsman.gov.cy/


Presentazione della relazione annuale al Parlamento; relazione informativa e d’indirizzo. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Amministrazione Penitenziaria, Prison and Probation Service (Ministero dell’Interno) 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Procuratore locale della repubblica, Ombudsman 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Ombudsman 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Ombudsman 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
3.956 
Numero di denunce confluite in indagini 
3.880+177 intraprese di propria iniziativa 
Numero di denunce rigettate 
76 
Numero di casi risolti 
208, di cui: 148 rigettati, 47 senza critiche alle istituzioni, 23 con critiche 
Istituti visitati 
2 prigioni, 6 prigioni di contea, 1 casa lavoro, 9 centri di detenzione, 10 luoghi di polizia, 2 
comunità.  
 
 

Link utili 
 
• Sito ufficiale dell’Ombudsman www.ombudsmanden.dk 
• Sito ufficiale dell’Amministrazione Penitenziaria www.kriminalforsongen.dk. 

 
 

5. ESTONIA 

 
Numero detenuti: 4.571  
Capienza regolamentare: 4.850 
Numero penitenziari: 8 
(dati 2004) 
 
 

Organo nazionale  - “Chancellor of Justice” - 
3 membri dello staff si occupano specificamente di detenuti 

Fonti:  Costituzione; Chancellor of Justice Act , 1/6/99 emendato nel gennaio 2004  
 
 
  
Procedura di nomina 
Nominato dal Parlamento su proposta del Presidente della Repubblica. 
L’imparzialità e l’indipendenza sono garantite da diversi fattori: non può essere rimosso 

http://www.ombudsmanden.dk/
http://www.kriminalforsongen.dk/


per motivi politici, può essere esonerato dall’incarico solo a seguito di sentenza definitiva; 
non può ricoprire altri incarichi (pubblici o privati) che compromettano la sua imparzialità 
né può partecipare alle attività dei partiti politici  
Durata, requisiti 
7 anni; è richiesta la laurea in legge; una qualificata e riconosciuta esperienza legale  
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte. 

• Poteri ispettivi  
Facoltà di visitare senza restrizioni e senza preavviso, i luoghi di detenzione; durante le 
ispezioni ha il diritto di accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione 
dell’istituto; può richiedere spiegazioni scritte o orali all’ufficiale le cui attività sono oggetto 
d’indagine; può ascoltare chiunque sia a conoscenza dei fatti oggetto d’indagine ed avere 
colloqui con i ristretti; può nominare esperti. 
Le denunce dei ristretti indirizzate a detta Autorità per lettera non possono essere 
soggette a controllo e devono essere spedite immediatamente; allo stesso modo non 
possono essere soggette a controllo le risposte del Ministro. 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di adire il Parlamento e il Governo e proporre un procedimento disciplinare. 
Facoltà di diffondere pubblicamente una notizia concernente la propria attività ed esporre 
la propria posizione.  
Ufficio centrale / Organizzazione 
35 unità; 3 consulenti trattano specificamente le denunce dei detenuti. 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Chancellor of Justice  
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Chancellor of Justice 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
243 (carceri + luoghi di detenzione in stazioni di polizia) 
Numero di denunce confluite in indagini 
128 
Numero di denunce rigettate 
115 di cui 79 confluite in risposte e chiarificazioni agli interessati, 36 indirizzate ad altre 
autorità  
Numero di casi risolti 
20 
Istituti visitati 
3 carceri e 2 stazioni di polizia adibite alla custodia cautelare 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Dipartimento penitenziario http://www.just.ee/: vi si trovano pagine 
sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita in carcere. 

• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia http://www.oiguskantsler.ee/: nelle pagine 
relative alle relazioni annuali si trovano dati e notizie sul tipo di lavoro svolto dal 
Ministro della Giustizia nelle carceri 

    
 
 

http://www.just.ee/
http://www.oiguskantsler.ee/


 
 
 

6. FINLANDIA 
 
Numero detenuti:     3.719  
Capienza regolamentare: 3.473 
Numero penitenziari: 37  
(dati 2004) 
 
 
Organo nazionale  -“Eduskunnan oikeusasiamies/Riksdagens justitieombudsmans kansli“-

composto da 3 Ombusmen di cui uno competente anche per ciò che attiene ai diritti dei 
detenuti 

Fonti: Costituzione; Parlamentary Ombudsman Act, 1/4/2002 
 
 
 



 

Procedura di nomina 
Organo collegiale: Ombudsman + due  Vice Omdusmen, nominati dal Parlamento a 
scrutinio segreto. 
L’imparzialità e l’indipendenza sono garantite da diversi fattori: non possono ricoprire altri 
incarichi che compromettano la loro imparzialità; la loro nomina non coincide con 
l’insediamento del Parlamento; la revoca è possibile solo in casi eccezionali, con parere 
favorevole della Corte Costituzionale e la decisione adottabile dai 2/3 del Parlamento 
Durata, requisiti 
4 anni; rieleggibili una seconda volta. 
E’ richiesta un’esperienza in legge. 
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte.  

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visita, senza preavviso, dei luoghi di detenzione: potere di accedere in tutti i 
luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto; facoltà di avere colloqui confidenziali 
con il personale dell’ufficio o dell’istituto e con i detenuti. 
Facoltà di ordinare alle forze dell’ordine di iniziare un indagine o di acquisire informazioni 
al fine di agevolare le proprie attività investigative. 

• Decisioni adottabili  
Rimprovero o ammonizione. 
In via sussidiaria, ha la facoltà di dare impulso all’esercizio dell’azione disciplinare o 
penale innanzi l’autorità competente.  
Raccomandazione all’autorità competente perché vengano rimossi gli effetti dell’atto o 
dell’attività illegittima o vengano emessi gli atti illegittimamente rifiutati. 
Facoltà di proporre raccomandazioni al Parlamento o all’organo competente di emendare 
la parte della legge o regolamento ritenuta illegittima. 
Presentazione di rapporti ad hoc al Parlamento ogni qual volta ritenga opportuno proporre 
l’adozione, l’emendamento o la revoca di atti legislativi che, a suo avviso, collidano con i 
diritti fondamentali delle persone ristrette. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Uno dei Vice ombudsman esercita autonomamente le proprie funzioni nei settori 
concernenti le attività poste in essere dalle autorità della polizia, dalle autorità carcerarie e 
dai p.m.  
Si occupa anche di questioni relative al tema dell’immigrazione, in particolare per la 
spiegazione delle disposizioni legislative.  
La ripartizione delle competenze è decisa dall’Ombudsman sentito il parere dei deputy-o. 
Ha l’obbligo di ispezionare le carceri e le altre istituzioni ‘chiuse’ al fine di monitorare il 
trattamento degli internati.  
Il personale dell’ufficio centrale è composto da 48 unità; circa 30 dipendenti sono avvocati; 
5 avvocati trattano anche questioni penitenziarie. 

 



Relazione con altri organi 
Facoltà di partecipare alle sedute plenarie del Parlamento ogni qualvolta lo ritenga 
opportuno o a seguito di richiesta di un parlamentare.  
Presentazione al Parlamento di un rapporto annuale concernente le attività svolte e la 
segnalazione delle carenze legislative in riferimento alla promozione e alla tutela dei diritti 
fondamentali 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Crime Sanctions Agency under Ministry of Justice
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Deputy ombudsman  
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Deputy ombudsman  
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Deputy ombudsman  
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
280  
Numero di denunce confluite in indagini 
220; 71 ristretti hanno avuto colloqui confidenziali con il deputy ombudsman o suoi 
ausiliari 
Numero di denunce rigettate 
60 
Numero di casi risolti 
50 misure adottate (opinioni espresse all’autorità interessata su come comportarsi in 
futuro) 
Deputy ombudsman: 411 con adozione di misure (a seguito di 399 denunce presentate). 
Istituti visitati 
7 
10 stazioni di polizia su 90 destinate alla detenzione cautelare 
 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Department of Prison Administration www.vankeinhoito.fi/: vi si 
trovano pagine sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita in 
carcere 

• Sito ufficiale del Eduskunnan oikeusasiamies www.ombudsman.fi: vi si trovano dati 
e notizie sul lavoro del Deputy-ombudsman competente per le carceri 

• Crime Sanctions Agency under Ministry of Justice 
http://www.vankeinhoito.fi/14994.htm 

 
 
 
 

 
 
 
 

http://www.vankeinhoito.fi/
http://www.vankeinhoito.fi/14994.htm


7. FRANCIA 
 

Numero detenuti: 62.569  
Capienza regolamentare: 46.824 
Numero penitenziari: 188  
(dati del 2004) 
 

Organo nazionale  - "Mèdiateur de la Republique" - 
non esiste un ufficio specifico che si occupa di detenuti; nel 2005 è partita una 

sperimentazione a livello locale dei delegati del Médiateur in materia penitenziaria 
Fonti: Legge n. 73 - 6 del 3 gennaio 1973, modificata dalla Legge 76-1211 del 24 
dicembre 1976, dalla Legge 89-18 del 13 gennaio 1989, dalla legge  92-125 del 6 febbraio 
1992, dalla Legge 2000-321 del 12 aprile 2000 
 
 
Procedura di nomina 
Decreto del Consiglio dei ministri 
Durata, requisiti 
Sei anni. Non è rieleggibile una seconda volta 
Funzioni e poteri 
Raccomandazioni all’organismo inadempiente sulle misure adottabili; proposta di 
soluzione 

• Decisioni adottabili 
Pubblicazione delle raccomandazioni e delle proposte. 
Facoltà di instaurare un procedimento disciplinare contro la persona responsabile. 
Facoltà di richiedere al Ministro competente materiale necessario ai fini delle indagini 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Non esiste un ufficio specifico che si occupa di detenuti 
Uffici locali / Organizzazione 
I delegati locali operano nelle Case d’arresto d’Aix Luynes, d’Épinal, di Fresnes, di 
Nanterre, di SaintÉtienne; nei Centri di detenzione di Bapaume, di Melun ; nei Centri 
penitenziari di Baumettes, di Toulon ; nella Casa centrale di Poissy; 
I delegati sono pagati con un budget di 4.700 euro a testa (finanziamento erogato dal 
Ministero della Giustizia al Médiateur).  
Prima di far partire la sperimentazione, i delegati devono seguire un corso di formazione. 
La visita in carcere dei delegati è prevista per un giorno alla settimana per mezza 
giornata. 
Relazione con altri organi 
Il Ministro della Giustizia facilita l’accesso dei delegati del Médiateur nei luoghi di 
detenzione. 
E’ prevista una relazione dei delegati, dopo i primi 6 mesi di sperimentazione. 
 
Link utili : 
 

• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia, con il link al Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria, www.justice.gouv.fr/minister/DAP/accueil.htm: 
contiene l’organigramma del Dipartimento, la presentazione degli istituti 
penitenziari, i dati statistici sulla popolazione detenuta, le leggi penitenziarie, le 
relazioni annuale del Dipartimento. 

• Sito ufficiale del Mediateur de la Republique, www.mediateur-de-la-republique.fr: 
con una pagina specifica sull’esperienza lavorativa nelle carceri. 

http://www.justice.gouv.fr/minister/DAP/accueil.htm
http://www.mediateur-de-la-republique.fr/


• Sito ufficiale della “Commission Nationale Consultative des Droits de l’Homme”, 
www.commission-droits-homme.fr: contiene materiale sui dei diritti umani. 

• Sito dell’Associazione Ban public, www.prison.eu.org: contiene ricerche sulla 
condizione dei detenuti, raccolta di petizioni, agenda di dibattiti ed incontri, studi e 
statistiche. 

 
 

 
 

 
8. GERMANIA 

 
Numero dei detenuti: 79.329  
Capienza regolamentare: 79,378 
Numero penitenziari: 237 
dati 2004  
 

Non esiste 
 
 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Anstalten Beiraten: Consulta Locale delle Istituzioni Penali; membri dell’amministrazione 
penitenziaria 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Anstalten Beiraten 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Anstalten Beiraten 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Anstalten Beiraten 
 

Link utili 
•  Sito ufficiale del Ministero della Giustizia www.bmj.bund.de 

 
 
 
 
 

9. GRECIA 
 
Numero di detenuti: 8.760  
Capienza regolamentare: 5.584  
Numero degli istituti: 28 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale - “Synigros” - 

composto da 5 Ombudsman e 5 dipartimenti di cui uno competente anche per ciò che 
attiene ai diritti dei detenuti 

Fonti: Legge 3094/2003 

http://www.commission-droits-homme.fr/
http://www.prison.eu.org/
http://www.bmj.bund.de/


 
 
Procedura di nomina 
Scelto dalla Conferenza dei Presidenti del Parlamento con una maggioranza di 4/5 
Durata, requisiti 
5 anni; incompatibilità con cariche politiche e di partito a salvaguardia dell’imparzialità 
della carica; non percepisce emolumenti. 
Funzioni e poteri 
Media tra i cittadini e la pubblica amministrazione; i cittadini possono rivolgersi al Synigros 
solo dopo avere compiuto i passi necessari presso l’amministrazione competente ed 
avere ricevuto una risposta insoddisfacente. Il reclamo va inoltrato entro sei mesi 
dall’abuso. 

• Decisioni adottabili 
Raccomandazioni e proposte all’organo interessato. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
4 Vice Ombudsman, ciascuno responsabile di un Dipartimento: Diritti Umani (cui afferisce 
il carcere); Welfare; Qualità della Vita; Relazioni tra Stato e Cittadino. 
Relazione con altri organi 
Relazione informativa annuale al Parlamento 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Ispettorato alle Prigioni (Ministero della Giustizia) 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2001 
 
Numero di denunce ricevute  
1.731  
Numero di denunce confluite in indagini 
966  
Numero di denunce rigettate 
280  
Numero di casi risolti 
455: 367 infondati, 60 negativi, 84 altri 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale dell’Ombudsman www.synigros.gr: vi si trovano la legge che disciplina 
le attività del Synigros, le relazioni annuali presentate al Parlamento, le statistiche 
generali relative al numero di denunce ricevute, rigettate e al numero di casi risolti. 

• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia 
www.ministryofjustice.gr/eu2003/prevention.php: vi si trovano informazioni relative 
all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero e alla tipologia degli istituti 
di pena, alle statistiche penali. 

 
 

 
10. INGHILTERRA - GALLES 

 
Numero di detenuti: 76.017  
Capienza regolamentare: 68.805  
Numero degli istituti: 141 
(dati 2005) 

http://www.synigros.gr/
http://www.ministryofjustice.gr/eu2003/prevention.php


 
Organo nazionale che accorpa l’intervento in ambito penitenziario sia dell’Inghilterra che 

del Galles 
- “Independent Ombudsman for Prisons” - 

competente anche per ciò che attiene ai diritti dei detenuti 
 
 
Procedura di nomina 
Nominato dall’Home Secretary, che sceglie se rinnovare o rimuovere l’Ombudsman a sua 
discrezione 
Funzioni e poteri 
Raccoglie le denunce e decide se procedere o archiviare entro 10 giorni. 
Dispone di ampi poteri di indagine: facoltà di consultare il Prison and Probation Board, 
altri individui o organizzazioni. La soluzione ai casi viene trovata entro 12 settimane 
secondo le seguenti modalità: soluzione locale, ossia conciliazione tra il detenuto ed il 
Board, questo è il metodo più rapido di risoluzione delle controversie; Resoconto breve, o 
lettera, ossia metodologia adottata qualora le due parti non giungono ad un accordo; 
Resoconto completo, ossia quando l’accordo tra le due parti è impossibile. 

• Poteri ispettivi 
Nei casi di suicidio e di atti di violenza non ha limiti per l’accesso agli istituti 
Ufficio centrale / Organizzazione 
2 vice, 1 segretario senior, 1 segretario junior, 9 Assistenti, 1 Capo Servizio, 21 
Investigatori dei ricorsi, 11 Investigatori dei casi gravi, 2 funzionari per le relazioni 
familiari, 1 Direttore per le informazioni, 1 Direttore d’ufficio, 1 Assistente gruppo Affare e 
progetti, 8 componenti del gruppo valutazione e sviluppo. 
Relazione con altri organi 
Presentazione di una relazione annuale all’Home Office in merito alle criticità, al lavoro 
svolto, alle soluzioni da apportare. 
HM Prison Service: Organo di ispezione dell’Amministrazione penitenziaria  
Independent Monitoring Board (IMB): Organo composto da 1.800 volontari che hanno 
pieno titolo a visitare le prigioni. Se ne entra a far parte inoltrando una semplice domanda 
all’ufficio IMB presente in ogni prigione. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
HM Inspectorate of Prison: nominato per 5 anni dall’Home Secretary, dispone di 1 vice e 
di sei ispettori e relativi ispettorati (salute, droga, razza, ricerche, ispezioni a tema, 
amministrazione e pubblicazione).  
Independent Monitoring Board 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
HMIP 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
HMIP 
IMB 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
HMIP 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2004 
 
Numero di denunce ricevute  
3.527  
Numero di denunce confluite in indagini 



1.616 
Numero di denunce rigettate 
1.908 
Numero di casi risolti 
420 
 
 

Link utili 
 
• Sito dell’Home Office Britannico www.homeoffice.gov.uk: vi si trovano i 

collegamenti con i siti degli Ombudsman inglese e scozzese e dell’amministrazione 
penitenziaria. 

• Sito dell’Ombudsman www.ppo.gov.uk: vi si trovano le relazioni annuali relative alle 
attività dell’Ombudsman, le informazioni relative alle sue funzioni, le informazioni 
per i detenuti e le loro famiglie in merito a come presentare un ricorso, la 
modulistica per presentare il ricorso, tradotta in diverse lingue, tra le quali l’italiano. 

• Sito dell’Amministrazione Penitenziaria www.hmprisonservice.gov.uk: vi si trovano 
informazioni relative all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero e alla 
tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

• Sito dell’International Centre for Prison Studies 
www.kcl.ac.uk/depsta/rel/icps/worldbrief/europe/html: contiene informazioni relative 
ai diversi sistemi penitenziari internazionali e link ad altri siti relativi ad 
organizzazioni impegnate sul versante carcerario.  

 
 
 

 
11. IRLANDA 

 
Numero dei detenuti: 3417  
Capienza regolamentare: 3359  
Numero degli istituti: 14 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale – Ombudsman - 
Non si occupa di questioni relative alla sfera penitenziaria. 

Lavora sui malfunzionamenti della pubblica amministrazione e sulla difesa dei consumatori
 
 
Altri organi istituzionali di controllo negli istituti di pena 
Inspector of Prisons and Places of Detention: nominato dal Ministro della Giustizia 
Procuratori della Repubblica 
Tribunali 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Inspector of Prisons and Places of Detention: nominato dal Ministro della Giustizia 
Garda Siochana Complaint Board (Ministero dell’Interno); Procuratori della Repubblica 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Inspector of Prisons and Places of Detention  
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 1998 
 

http://www.homeoffice.gov.uk/
http://www.ppo.gov.uk/
http://www.hmprisonservice.gov.uk/
http://www.kcl.ac.uk/depsta/rel/icps/worldbrief/europe/html


Numero di denunce ricevute  
Garda Siochana Complaint Board: ufficio reclami della Polizia  
44 denunce di maltrattamento 
Numero di denunce confluite in indagini 
196 denunce direttamente al Procuratore; 
29 inoltrate al Tribunale competente. 
Numero di denunce rigettate 
13 rigettate 

 
 
 
Link utili 
 
• Sito dell’Ombudsman irlandese www.ombudsman.gov.ie  
• Sito dell’Irish Penal Reform Trust www.iprt.ie: organizzazione irlandese che si batte 

per la riforma del sistema penitenziario e per l’istituzione del garante dei detenuti; 
• Sito dell’Amministrazione Penitenziaria www.irishprisons.ie: vi si trovano 

informazioni relative all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero e alla 
tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

 
 
 

11.1 IRLANDA DEL NORD 
 
Numero dei detenuti: 1.226  
Capienza regolamentare: 1.362  
Numero degli istituti: 3 
(dati 2005) 
 

Non esiste.  
Il Northern Ireland Prison Service ne ha chiesto l’istituzione nel 2005 

 
 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Secretary of State for Northern Ireland; Visiting Committee del Northern Ireland Prison 
Service 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Northern Ireland Prison Service 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Northern Ireland Prison Service. 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Northern Ireland Prison Service.  
 
Link utili: 
 

• Sito dell’Amministrazione Penitenziaria nord-irlandese www.nips.gov.uk: vi si 
trovano informazioni relative all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero 
e alla tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

• Sito dell’Home Office britannico www.homeoffice.gov.uk  
 

http://www.ombudsman.gov.ie/
http://www.iprt.ie/
http://www.irishprisons.ie/
http://www.nips.gov.uk/
http://www.homeoffice.gov.uk/


 
 

12. ITALIA 
 
Numero detenuti: 56.068                 
Capienza regolamentare: 42.641 
Numero istituti penitenziari: 205 
(dati del 2004) 
 
 

Organo Regionale, Provinciale o Comunale  
Non esiste un organo a livello nazionale  

- “Garante dei diritti delle persone private della libertà” - 
Esistono diverse esperienze locali: la prima è stata quella del Comune di Roma partita nel 

luglio 2003. 
Fonti  
Regione Lazio: Legge regionale n. 31 del 6 ottobre 2003 
Provincia Milano: Delibera Consiglio provinciale del 16 dicembre 2004 
Comune Bologna: Delibere di Giunta e Consiglio n. 11/2004 del 26/01/2004  
Comune Firenze: Delibera comunale n. 666 del 09.10.2003  
Comune Nuoro: Delibera comunale del 28.02.2005 
Comune Roma: Delibera comunale n. 462 del 30.07.2003 
Comune Torino: Delibera comunale del 07.06.2004 
 
 
Procedura di nomina 

• Nella Regione Lazio: è eletto con  Decreto del Presidente della Regione a seguito 
di approvazione di legge regionale 

• Nella Provincia di Milano: è eletto dal Consiglio provinciale con almeno 30 voti;  
se per due votazioni consecutive non ottiene tale quorum, è eletto con 24 voti. 

• Nei Comuni: è eletto su nomina del Sindaco, tranne nel Comune di Bologna dove 
viene eletto dal Consiglio comunale a scrutinio segreto, con la maggioranza dei due terzi 
dei consiglieri assegnati 
Durata, requisiti 
Organo monocratico, soltanto nella Regione Lazio è previsto come organo collegiale: 
Presidente + due membri. Il Presidente: persona che abbia ricoperto incarichi istituzionali 
di grande responsabilità e rilievo. Gli altri due: scelti tra Magistrati, professori ordinari, 
personalità di alta e riconosciuta professionalità. 
Carica di 5 anni ed è rieleggibile una seconda volta, tranne nella Provincia di Milano dove 
la carica è prevista nei limiti del mandato del Presidente.  
Persona di prestigio nel campo delle scienze giuridiche e sociali, dei diritti umani, ovvero 
delle attività sociali. 
Opera in regime di prorogatio, tranne nel Comune di Bologna e di Firenze. 
Funzioni e poteri 

• Nella Regione Lazio: promuove iniziative in difesa del diritto alla salute, qualità 
della vita, istruzione, etc.; segnala eventuali fattori di rischio e danno per i reclusi anche 
su segnalazione di associazioni o ONG; si attiva nei confronti dell’amministrazione 
interessata; interviene nei confronti delle strutture ed enti regionali; esprime pareri su atti 
amministrativi e legislativi; ogni settimana i collaboratori dell’Ufficio effettuano sportelli 
direttamente nelle carceri del territorio della regione 

• Nella Provincia di Milano: definisce iniziative volte a facilitare ai soggetti in carcere 



o limitate nella libertà personale la garanzia di prestazioni inerenti il diritto alla salute, 
all’affettività, etc.; segnala agli organi competenti eventuali condizioni di rischio o di 
danno; si attiva nei confronti delle amministrazioni pubbliche interessate affinché 
assumano le necessarie iniziative volte a garantire le prestazioni di servizio nel campo del 
diritto alla salute etc.; propone interventi ed iniziative rispetto alle strutture competenti; 
presenta alle competenti Direzioni provinciali proposte o iniziative di informazione, 
divulgazione e di promozione culturale sui temi dei diritti e delle garanzie; presenta agli 
organi competenti programmi di interventi amministrativi da intraprendere per rafforzare 
l’azione svolta ad assicurare il reale rispetto dei diritti; 

• Nei Comuni: promuove iniziative di sensibilizzazione pubblica sui temi dei diritti 
umani e dell’umanizzazione delle pene; promuove, con contestuali funzioni di 
osservazione e di vigilanza indiretta l’esercizio dei diritti e delle opportunità di 
partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone comunque 
private della libertà personale, con particolare riferimento ai diritti fondamentali, al lavoro, 
alla formazione, etc. eccetto che nel Comune di Torino; segnala il mancato o inadeguato 
rispetto di tali diritti e conduce un’opera di assidua informazione e di costante 
comunicazione alle autorità relativamente alle condizioni dei luoghi di reclusione, con 
particolare attenzione all'esercizio di diritti non adeguatamente tutelati e al rispetto di 
garanzie la cui applicazione risulti sospesa, contrastata o ritardata nei fatti eccetto che nei 
Comuni di Torino; promuove iniziative volte ad affermare per le persone private della 
libertà personale il pieno esercizio dei diritti; promuove l’esercizio dei diritti e delle 
opportunità di partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali, con 
particolare riferimento ai diritti fondamentali, al lavoro, alla formazione etc.; nel Comune di 
Roma ogni settimana i collaboratori dell’Ufficio effettuano sportelli direttamente nelle 
carceri del territorio della città; 
Ufficio centrale / Organizzazione 

• Regione Lazio: Spese di funzionamento: 200.000,00 Euro annui per tre anni;  
indennità al Presidente e agli altri due membri, rispettivamente del 50% e del 40 % 
dell’indennità mensile lorda spettante ai Consiglieri regionali, collaborazione di esperti su 
temi specifici, struttura amministrativa 

• Provincia di Milano: supporto amministrativo e di segreteria della Provincia,  
indennità del Garante non superiore al 50 % di quella prevista per il Difensore civico 

• Comune di Bologna: struttura organizzativa di supporto, personale e risorse 
finanziarie; 

• Comune di Firenze: 1 collaboratrice (dipendente comunale con qualifica di 
istruttore amministrativo C3); 1 collaboratore 

• Comune di Roma: Ufficio dell’amministrazione comunale, si avvale di 1 dirigente, 2 
collaboratori, 3 dipendenti comunali. Tre sportelli, un giorno alla settimana, all’interno di 
tre carceri (Regina Coeli, Rebibbia Nuovo Complesso, Rebibbia femminile) 
Relazione con altri organi 

• Nella Regione Lazio: propone agli organi regionali di vigilanza delle strutture di  
propria competenza le opportune iniziative, compresi poteri sostitutivi; invita la 
Commissione consiliare speciale per la sicurezza e l’integrazione sociale e la lotta alla 
criminalità a intervenire nei casi in cui ci sia notizia di violazione dei diritti delle persone 
private della libertà; propone agli organi regionali interventi amministrativi e legislativi; 
propone all’Assessorato competente iniziative di informazione e promozione culturale sui 
temi dei diritti e delle garanzie; tiene costantemente informata la Commissione consiliare 
speciale per la sicurezza e l’integrazione sociale e la lotta alla criminalità; presenta una 
relazione annuale davanti alla Giunta e alla Commissione competente che ne informa il 
Consiglio. 

• Nella Provincia di Milano: riferisce al Presidente, alla Giunta, al Consiglio e alle 



Commissioni competenti almeno una volta l’anno; può proporre iniziative o richiedere 
interventi in relazione alle sue funzioni specifiche 

• Nei Comuni: riferisce al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio e alle Commissioni  
consiliari sulle attività svolte, sulle iniziative assunte e sui problemi insorti ogni qual volta 
lo ritenga opportuno e comunque una volta ogni semestre; promuove iniziative congiunte 
ovvero coordinate con altri soggetti pubblici e in particolare con il Difensore civico 
cittadino tranne che nel Comune di Roma; promuove con gli Istituti di Pena, gli Organi e 
gli Uffici territoriali del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e del Dipartimento 
per la Giustizia Minorile e con tutte le altre pubbliche amministrazioni interessate dei 
protocolli d’intesa utili a poter espletare le sue funzioni anche attraverso visite ai luoghi di 
detenzione, tranne nel Comune di Bologna e di Roma. 
In particolare dati dalla Relazione annuale 2004 del Comune di Firenze:  
1 incontro Direttore CSSA; diversi incontri con il Provveditore regionale; 3 incontri con il 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza; 1 incontro con la IV Commissione permanente 
regionale; diversi incontri con l’amministrazione comunale. 
In particolare dalla Relazione annuale del Comune di Roma: 
diversi incontri con i direttori delle carceri romane; 1 incontro con il Presidente del 
Tribunale di Sorveglianza di Roma; 1 incontro con il Provveditore regionale 
dell’Amministrazione penitenziaria; 1 incontro con la Dirigente del Centro per la Giustizia 
Minorile; 1 incontro con la Dirigente del Centro di Servizio Sociale per Adulti; Protocollo 
d’intesa tra l’Ufficio del Garante e la Direzione della Casa circondariale di Rebibbia Nuovo 
complesso. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Associazione Antigone (riferimento nazionale per il Comitato europeo per la prevenzione 
della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti CPT): dal 1998 svolge 
l’Osservatorio nazionale sulle condizioni di detenzione e sull’esecuzione penale con 
l’autorizzazione del Ministero di Giustizia 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2004 
 
Numero di denunce ricevute  
Comune di Firenze: 50  
Comune di Roma: 168 
Numero di denunce rigettate 
Comune di Roma: 4 
Numero di casi risolti 
Comune di Roma: 85 
Istituti visitati 
Comune di Roma: 15 visite 
Comune di Firenze: 18 visite 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia, www.ministerogiustizia/pcarcere.it: vi si 
trovano notizie, dati statistici ed organizzazione della realtà penitenziaria. 

• Sito dell’Associazione Antigone, www.associazioneantigone.it: vi si trovano i dati 
dell’osservatorio su tutti gli istituti penitenziari italiani, pagine su normativa, 
pubblicazioni e documenti in ambito penale. 

• Sito dell’Associazione A buon diritto, www.abuondiritto.it: associazione per le libertà 
che promuove alcune questioni di grande rilievo pubblico relative all’esercizio di 
diritti non adeguatamente tutelati.  

http://www.ministerogiustizia/pcarcere.it
http://www.associazioneantigone.it/
http://www.abuondiritto.it/


• Ristretti orizzonti: www.ristretti.it: pagine di cultura e informazione dalla Casa 
Circondariale di Padova e dall’Istituto femminile della Giudecca con rassegna 
quotidiana di notizie dal carcere. 

• Gruppo Promidea: www.promidea.it: soggetto referente del progetto Equal  «Araba 
Fenice» il cui obiettivo generale si basa sulla individuazione di correttivi idonei ad 
affrontare le problematiche riscontrate nel processo di reinserimento socio-
lavorativo delle persone detenute ed ex detenute. 

 
 

13. LETTONIA 
 
Numero detenuti:   7.796     
Capienza regolamentare: 9.166 
Numero penitenziari: 15 
(dati 2005) 
 

Organo nazionale - “Latvian national human rights office (LNHRO)” - 
suddiviso in diverse sezioni, di cui una competente anche per ciò che attiene ai diritti dei 

detenuti 
Fonti: Law of 5 December 1996 r. on the Latvian National Human Rights Office 
 
  
Procedura di nomina 
Direttore nominato dal Parlamento su indicazione del Gabinetto dei Ministri; l’ufficio è un 
organo indipendente e imparziale; non può essere esonerato dal proprio incarico se non 
nei casi previsti dalla legge, ad es.,condanna divenuta irrevocabile  
Durata, requisiti 
4 anni, rieleggibile 
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte.  

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visita, senza preavviso, dei luoghi di detenzione; durante le ispezioni ha il diritto 
ad avere colloqui confidenziali con il personale dell’ufficio o dell’istituto e con gli internati.  

• Decisioni adottabili 
Facoltà di richiedere spiegazioni scritte o orali o di convocare l’ufficiale le cui attività sono 
oggetto d’indagine; nel caso in cui l’interessato non risponda o non si presenti senza un 
giustificato motivo, ha la facoltà di adire l’autorità competente affinché sia avviato un 
procedimento amministrativo nei confronti del responsabile; in prima istanza, le parti 
oggetto della controversia sono invitate a raggiungere un accordo, se l’accordo non è 
raggiunto, facoltà di emettere una raccomandazione. 
Al fine di prevenire violazioni dei diritti umani, rivolge raccomandazioni all’ufficiale 
interessato e quest’ultimo è tenuto ad adempiere entro il termine di un mese. 
Facoltà di utilizzare i mezzi d’informazione per far conoscere il proprio operato al fine di 
promuovere il rispetto dei diritti umani e per denunciare casi di violazione degli stessi.  
Ufficio centrale / Organizzazione 
L’ufficio si suddivide in diverse sezioni: la competenza della supervisione dei luoghi di 
detenzione è attribuita al Dipartimento dei diritti civili e politici; due consulenti si occupano 
esclusivamente del monitoraggio dei luoghi di detenzione.  
Relazione con altri organi 
I rappresentanti dell’ufficio partecipano regolarmente alle sedute della Commissione 
parlamentare sui diritti umani. 

http://www.ristretti.it/
http://www.promidea.it/


Presentazione di un rapporto annuale al Parlamento sulle attività svolte; in particolare una 
sezione è dedicata agli istituti di pena, un’altra alle celle di detenzione cautelare presso le 
stazioni di polizia 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Latvian Prison Administration 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
LNHRO ha il potere di supervisionare i luoghi di detenzione presso stazioni di polizia e di 
ricevere le denunce delle persone ivi ristrette; 
Internal Security Bureau, organo indipendente munito di poteri di indagine  
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Internal Security Bureau, un consulente si occupa esclusivamente di questa materia.  
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Internal Security Bureau 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
93 detenzione cautelare  
50 detenzione definitiva  
detenzione nelle stazioni di polizia: 15 denunce, di cui 2 casi risolti, 13 suggerimenti  
Numero di denunce confluite in indagini 
84 detenzione cautelare, in 9 casi è stata dichiarata l’incompetenza 
42 detenzione definitiva, in 8 casi è stata dichiarata l’incompetenza 
Numero di denunce rigettate 
1 detenzione cautelare 
1 detenzione definitiva 
Numero di casi risolti 
42 detenzione cautelare, di cui 41 suggerimenti 
  3 detenzione definitiva + 38 suggerimenti 
Istituti visitati 
circa 25  
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Latvian Prison Administration, ievp@iem.gov.lv: vi si trovano 
pagine sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita in carcere 

• Sito ufficiale del Latvian national human rights office, http://www.vcb.lv: nelle pagine 
delle relazioni annuali si trovano dati e notizie sul lavoro del LNHRO nelle carceri 

• http://www.humanrights.org.lv/html/areas/closed/index.html: vi si trovano pagine 
concernenti le carceri e le stazioni di polizia 

 
 
 

14. LITUANIA 
 
Numero detenuti: 8.063  
Capienza tollerabile: 9.578 
Numero penitenziari: 15 
(dati 2004) 
 

mailto:ievp@iem.gov.lv
http://www.vcb.lv/
http://www.humanrights.org.lv/html/areas/closed/index.html


Organo nazionale con articolazioni locali  - “Seimas Ombudsmen's Office” - 
composto da 5 ombudsman di cui uno competente anche per ciò che attiene ai diritti dei 

detenuti 
Fonti:  Costituzione; The Law on the Seimas Ombudsmen, 4/11/04; According to the 
Internal Rules of Correctional Institutions approvato dal Ministero della Giustizia, 2 luglio 
2003  
 
 
Procedura di nomina 
Organo collegiale, composto da 5 Ombudsmen nominati dal Parlamento, scelti tra una 
rosa di candidati proposta dal Presidente del Parlamento; uno di questi è nominato come 
capo dell’ufficio. 
La legge garantisce imparzialità e indipendenza  
Durata, requisiti 
5 anni; laurea in legge 
Funzioni e poteri 
Il diritto d’ispezione e i compiti fanno riferimento al Ministro di Giustizia, al Vice Ministro 
della Giustizia, al Segretario permanente del Ministero della Giustizia, ai segretari delegati 
al Ministero di Giustizia, al Dipartimento delle prigioni. 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte. 

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visita, senza dei luoghi di detenzione; durante le ispezioni ha il diritto di 
accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto, nonché il diritto ad 
avere colloqui confidenziali con il personale dell’ufficio o istituto e con gli internati. 
Facoltà di richiedere spiegazioni scritte o orali dell’ufficiale le cui attività sono oggetto 
d’indagine; può usufruire della collaborazione degli ufficiali e degli esperti a disposizione 
delle istituzioni nazionali e locali. 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di informare il Parlamento, il Governo e le altre istituzioni nazionali e locali 
riguardo gravi violazioni della legge o atti affini. 
Facoltà di richiamare l’attenzione dell’ufficiale oggetto di indagine riguardo la negligenza 
commessa e raccomandare di eliminare la violazione di legge o di atto legislativo. 
Facoltà di rimettere gli atti investigativi al p.m. quando vengono ravvisati indizi 
concernenti la commissione di un crimine e di adire il tribunale riguardo la dismissione 
dell’ufficiale colpevole di abuso s’ufficio o di omissione. 
Facoltà di raccomandare all’autorità competente di rescindere, sospendere o emendare la 
decisione contraria alla legge o ad altri atti legislativi, o di adottare gli atti illegittimamente 
omessi; suggerire all’autorità competente di imporre una sanzione disciplinare nei 
confronti dell’ufficiale ritenuto responsabile di abuso di potere o omissione. 
Facoltà di raccomandare al p.m. di esercitare l’azione penale concernente la protezione di 
un pubblico interesse; proporre che sia risarcito il danno alla persona lesa dalla violazione 
commessa dall’ufficiale  
Ufficio centrale / Organizzazione 
Il capo Ombudsman ha competenza su scala nazionale sulle attività poste in essere dalle 
forze dell’ordine e, in particolare, monitora la legalità delle detenzioni nelle stazioni di 
polizia.  
Un Ombudsman ha competenza su scala nazionale sulle attività poste in essere dalle 
autorità carcerarie ed ha alle sue dirette dipendenze quattro consulenti legali che si 
occupano esclusivamente del settore penitenziario. 
Uffici locali / Organizzazione 
3 ombudsmen hanno competenza regionale per quanto concerne le attività degli enti 



locali; non esistono uffici locali di controllo delle carceri e delle stazioni di polizia. 
Relazione con altri organi 
Facoltà di presenziare le sedute del Parlamento, del Governo, delle altre istituzioni 
nazionali e locali e delle agenzie che erogano pubblici servizi quando le questioni trattate 
sono pertinenti alle proprie attività. 
Facoltà di emanare raccomandazioni al Parlamento, alle altre istituzioni statuali e 
municipali e agli enti pubblici per emendare una legge o atti affini che restringano i diritti e 
le libertà della persona. 
Facoltà di adire il tribunale amministrativo al fine di verificare la conformità alla legge di un 
atto regolamentare (o di parte dello stesso) amministrativo o governativo; proporre al 
parlamento di adire la Corte costituzionale al fine di verificare la conformità di un atto 
legale alla costituzione. 
Presentazione al Parlamento di un rapporto annuale sulle attività svolte 
Altri organi istituzionali di controllo negli istituti di pena 
Health Emergency Situations Centre of the Ministry of Health: ispeziona le attività degli 
istituti di pena secondo le proprie procedure. 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Capo ombudsman  
Internal Investigation Service of the Police Department 
Divisione del General Inspector of the Ministry of the Interior  
Health Emergency Situations Centre of the Ministry of Health 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Internal Investigation Service of the Police Department  
Divisione del General Inspector of the Ministry of the Interior and the Health Emergency 
Situations Centre of the Ministry of Health 
Migration Department under the Ministry of the Interior 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 

Numero di denunce ricevute  
360 contro le autorità carcerarie 
175 denunce di stazioni di polizia: hanno riguardato le attività del Ministero dell’Interno e 
degli organi/uffici sottoposti allo stesso, di cui 136 hanno riguardato le attività di polizia; 12 
lamentele sono pervenute dai ristretti in celle di detenzione nelle stazioni di polizia, 
perlopiù riguardo l’illegittimo uso di violenza psicologica (9 fondate e 3 rigettate). 
Numero di denunce confluite in indagini 
383 (dato anche sulle denunce pervenute negli anni precedenti e confluite in indagini 
soltanto nel 2003)  
Numero di denunce rigettate 
201   
59 indagini non sono state terminate entro il dicembre 2003. 
Numero di casi risolti 
123 denunce ritenute fondate 
Istituti visitati 
9 
 
Link utili 
 



• Sito ufficiale del Prison Department prd@vrm.lt: vi si trovano pagine 
sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita in carcere 

• Sito ufficiale del Seimas Ombudsmen's Office http://www.lrski.lt/: nelle pagine delle 
relazioni annuali si trovano dati e notizie sul lavoro del Seimas Ombudsmen's Office 
nelle carceri 

 
 

15. LUSSEMBURGO 
 
Numero detenuti: 655  
Capienza regolamentare: 778 
Numero carceri: 2 
(dati 2005) 
 

Organo nazionale  - “Ombudsman” - 
Fonti: Legge 22 agosto 2003 
 
 
Procedura di nomina 
Proposto dalla Camera dei deputati, eletto con la maggioranza dei presenti; prima di 
entrare in funzione deve presentare giuramento nelle mani del Gran Duca 
Durata, requisiti 
Nominato per un periodo di otto anni; la carica non è rinnovabile; deve essere di 
nazionalità lussemburghese ; deve godere di diritti civili e politici; deve offrire garanzie di 
moralità; deve essere munito di titolo universitario e di esperienza professionale in una 
delle materie delle sue funzioni; conoscenza di tre delle lingue previste dalla legge sulle 
lingue.  
Funzioni e poteri 
Raccomandazioni e proposte per il miglioramento del funzionamento del servizio. 
Proposte di miglioramento di leggi o regolamenti. 
Pubblicazione delle raccomandazioni. 
Nel caso di inadempimento dell’amministrazione, ha la facoltà di preparare un rapporto 
speciale da presentare alla Camera dei deputati. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Gruppo di funzionari, suddivisi in tre gradi: superiore (consiglieri, consiglieri aggiunti, 
addetti di primo livello, addetti stagisti); medio (ispettori di primo livello, ispettori principali, 
ispettori, capo ufficio, capo dell’ufficio aggiunti, redattore principale, redattore, redattore 
stagista) e inferiore (commessi di primo livello, commessi principale, commessi, 
commessi aggiunti, spedizionieri, spedizionieri stagisti.) 
 
Link utili: 
 

• Sito ufficiale dell’Ombudsman: http://www.ombudsman.lu 
• Sito ufficiale del Ministero della Giustizia: http://www.mj.public.lu  
• Sito del penitenziario di Givenich: http://www.spse.etat.lu: con pagine sulla storia 

del penitenziario, la popolazione detenuta, i servizi previsti per i detenuti 
 
 

16. MALTA 
 
N. detenuti: 278  

mailto:prd@vrm.lt
http://www.lrski.lt/
http://www.ombudsman.lu/
http://www.mj.public.lu/
http://www.spse.etat.lu/


Capienza regolamentare: 444 
N. carceri: 1  
(dati 2003) 

 
Organo nazionale  - “Ombudsman” - 

non esiste un ufficio specifico che si occupa di detenuti 
Fonti: Ombudsman Act, 25 luglio, 15 novembre 1995; Subsidiary Legislation 260.03, 
Prison Act 1976, Prisons Regulations, 1 Ottobre 1995 
 
 
 
Procedura di nomina 
Nominato da una Commissione parlamentare, dalla Commissione per le Investigazioni 
amministrative, nominata dal Presidente del Parlamento su proposta della Camera dei 
rappresentanti, con votazione dei 2/3 dei membri. 
Durata, requisiti 
5 anni, rieleggibile una seconda volta 
Funzioni e poteri 
Potere di investigazione, nel caso di violazione di legge 
Relazione con altri organi 
Rapporto di collaborazione con il Prison Board 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
The Prison Board: Commissione, i cui membri vengono nominati annualmente dal 
Presidente di Malta.  

• Funzioni e poteri 
Potere di monitoraggio dell’attività dell’amministrazione penitenziaria. 
Potere di intervenire nei procedimenti disciplinari dei detenuti. 
Potere di informare il Ministro di Giustizia sul funzionamento dell’amministrazione 
penitenziaria, sul lavoro e le attività dei detenuti. 
Potere di investigazione su richiesta del Ministro o d’ufficio; obbligo di visita nel carcere di 
Malta, una volta al mese, per ispezionare i luoghi e parlare con i detenuti; facoltà dei 
detenuti di rivolgere lamentele; facoltà di visitare il carcere, anche singolarmente, di 
giorno e di notte; potere di emanare raccomandazioni, a maggioranza dei membri: la 
direzione del carcere può non recepire la raccomandazione ma deve darne spiegazione 
per iscritto al The Prison Board e al Ministro che può, da ultimo, obbligarlo 
all’adempimento; nel caso di abusi sui detenuti, ne informa il Ministro e ha facoltà di far 
aprire un procedimento disciplinare contro il responsabile. 
 
Ultimi dati statistici dai rapporti pubblici 2002/2003 
 
Numero di denunce ricevute  
14 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale del Ministero della giustizia, http://www.mjha.gov.mt 
• Sito ufficiale dell’Ombudsman, http://www.ombudsman.org.mt 
• Sito dell’Associazione Mid-Dlam ghad-Dawl, 

http://users.onvol.net/98560/site/about_us/about_us.htm: con reports annuali sul 
carcere, informazioni sul Prison Board, legislazione, informazioni di supporto per le 
persone detenute, per le persone appena arrestate 

http://www.mjha.gov.mt/
http://www.ombudsman.org.mt/
http://users.onvol.net/98560/site/about_us/about_us.htm


 
 

 
17. OLANDA 

 
Numero detenuti: 19.999      
Capienza regolamentare: 20.522 
Numero penitenziari: 102 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale  - “Ombudsman” - 
non esiste un ufficio specifico che si occupa di detenuti 

Fonti: “The National Ombudsman Act, Law on 4 February 1981”, modificata da Act of 12 
May 1999; il 25 March 1999, il National Ombudsman viene inserito nella Costituzione, Act 
of 25 February 1999. 
 
 
Procedura di nomina 
Designazione della Lower House sulla base delle raccomandazioni di un Comitato, 
costituito dal Vice presidente del consiglio di Stato, il Presidente della Corte Suprema e il 
Presidente della Corte dei Conti   
Durata, requisiti 
Sei anni, rieleggibile una seconda volta. 
Esperienza legale e conoscenza della pubblica amministrazione.  
Funzioni e poteri 
Interventi su richiesta di parte o ex ufficio; potere di investigazione per stabilire la natura 
dei fatti; ha l’obbligo di compilare uno rapporto specifico su ogni singolo caso. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Criminal Law Application and Juvenile Protection Council: Organo indipendente dal 
Ministero della Giustizia, è un organo di appello per i detenuti nel caso di violazione dei 
loro diritti. 
I membri sono nominati dalla Regina; specializzati in diversi settori: giuridico, scientifico, 
medico, psichiatrico e amministrativo 

• Funzioni e poteri 
Potere di raccomandazione e consiglio al Ministro di Giustizia nell’applicazione delle 
pene. 
Potere di supervisione generale nell’applicazione delle pene. 
Ogni anno effettua visite nelle carceri, negli istituti minorili e negli istituti trattamentali 
(circa 65 visite l’anno); ogni due anni visita l’ufficio probation. 
Relaziona al Ministero della Giustizia  
Le richieste più frequenti riguardano: 
regime carcerario; posizione giuridica dei detenuti; contatti tra detenuti; contatti tra 
detenuti e staff; contatti tra detenuti e realtà sociale esterna; probation; quantità e qualità 
degli strumenti educativi offerti ai detenuti;  

• Organizzazione 
Organi locali indipendenti: presenti in ogni Istituto penitenziario, si occupano 
prevalentemente di casi singoli. 
 
 
 
Link utili 



 
• Sito ufficiale del Ministero di Giustizia, http://www.justitie.nl 
• Sito ufficiale dell’Ombudsman nazionale, http://www.nationaleombudsman.nl 
• Sito ufficiale del National Agency of Correctional Institutions (DJI), 

http://www.gevangenis.nl: agenzia del Ministero di Giustizia, organismo di 
prevenzione, riferimento per le persone arrestate. Contiene informazioni generali su 
ricerca di un lavoro e di formazione professionale 

 
 

18. POLONIA 
 
Numero detenuti: 79.807  
Capienza regolamentare: 69.697  
Numero penitenziari: 156 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale - “Commissioner for Civil Rights Protection” –  

suddiviso in 15 Sezioni di cui una competente per ciò che attiene ai diritti dei 
detenuti 
Fonte: articolo 12 della Costituzione  
 
 
Procedura di nomina 
Nominato dal Parlamento su proposta del Senato. 
Durata, requisiti 
5 anni.  
Organo autonomo ed indipendente da ogni altro organo dello Stato. 
E’ previsto il divieto di cumulare cariche, tranne quella di professore universitario 
Funzioni e poteri 
Protezione dei diritti civili. 
Gode di poteri ispettivi, informativi e sanzionatori, mediati dall’amministrazione e 
dall’autorità giudiziaria. 
Facoltà di raccogliere le denunce presentate e di chiederne conto all’ente autore 
dell’abuso 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di chiedere l’intervento di un potere superiore o dell’autorità giudiziaria.  
Ufficio centrale / Organizzazione 
1 Commissario per i diritti Civili, due vice, un direttore dell’Ufficio, 15 Unità: la VII 
“Executive Criminal Law”, è quella relativa al carcere 
Relazione con altri organi 
Informa annualmente il Parlamento della sua attività. 
Si rivolge ai poteri superiori e all’autorità giudiziaria a tutti i livelli. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Magistrato di Sorveglianza 
Amministrazione penitenziaria 
Procuratori della Repubblica (custodia cautelare)  
Tribunali  
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 

http://www.justitie.nl/
http://www.nationaleombudsman.nl/
http://www.gevangenis.nl/


Procuratori della Repubblica  
Tribunali 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Procuratori della Repubblica  
Tribunali 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
circa 2310 
Istituti visitati 
circa 63.000 detenuti 
 
Link utili 
 

• Sito ufficiale dell’Ombudsman www.brpo.gov.pl: vi si trovano la legge che regola le 
funzioni e i poteri dell’Ombudsman, notizie sulle sue attività, le relazioni presentate 
annualmente al Parlamento.  

 
 

19. PORTOGALLO 
 
Numero detenuti:13.114   
Capienza regolamentare: 12.285 
Numero penitenziari: 58 
(dati 2005) 
 

Organo nazionale con articolazioni locali - “Provedor de Justiça” -  
un Coordinatore e sei Assessori hanno competenza anche per ciò che attiene ai diritti dei 

detenuti 
Fonti:  Costituzione; Estatuto do Provedor de Justiça, legge 9/91, modificata dalla legge 
30/96; Lei Organica da Provedoria de Justiça, Decreto legge 279/93 e successive 
modifiche 
 
  
Procedura di nomina 
Nominato dall’Assemblea della Repubblica (Parlamento) per maggioranza qualificata (2/3 
dei deputati presenti purchè tale quorum sia superiore alla maggioranza assoluta dei 
deputati in carica). 
Organo indipendente e inamovibile. 
Le sue funzioni non possono cessare prima del termine designato eccezion fatta per 
l’ipotesi di sospensione dall’incarico deliberata dal Parlamento a seguito di rinvio a 
giudizio in un procedimento penale o nell’ipotesi di arresto in flagranza di reato o di 
condanna alla pena della reclusione in carcere superiore ai tre anni.  
Durata, requisiti 
4 anni, rieleggibile una seconda volta. 
Deve godere dei requisiti previsti per la carica parlamentare. 
Deve godere di comprovata reputazione d’integrità ed indipendenza.  
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte. 

• Poteri ispettivi 

http://www.brpo.gov.pl/


Facoltà di visita dei luoghi di detenzione, senza preavviso; durante le ispezioni ha il diritto 
di accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto, nonché il diritto ad 
avere colloqui confidenziali con il personale dell’ufficio o istituto e con gli internati; 
l’acquisizione delle prove non è vincolata alle regole proprie del procedimento penale. 
Facoltà di servirsi dei mezzi d’informazione per far conoscere all’opinione pubblica il 
proprio operato e, al tempo stesso, cittadini ed associazioni possono rivolgergli denunce e 
segnalazioni, anche di rilievo costituzionale. 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di emettere raccomandazioni indirizzate alle autorità oggetto d’indagine: 
quest’ultime devono adempiere entro 60 giorni o, entro lo stesso termine, devono addurre 
per iscritto le motivazioni per cui non intendono adempiere. 
Dovere di collaborazione degli organi e degli agenti dell’amministrazione che entrano in 
contatto con il Provedor: un eventuale inadempimento, costituisce crimine di 
disobbedienza (art.29,n.6, legge9/91) passibile di procedimento disciplinare dinnanzi 
l’autorità competente. 
Facoltà di denunciare l’inadempimento al Parlamento.  
Ufficio centrale / Organizzazione 
Un Coordinatore e sei Assessori si occupano anche della materia penitenziaria. 
Relazione con altri organi 
Presentazione di una relazione annuale al Parlamento sulle attività svolte.  
Facoltà di proporre all’AR di interpretare, alterare o revocare norme giuridiche vigenti, o di 
suggerire l’elaborazione di una nuova legislazione. 
Facoltà di proporre azione di costituzionalità (é membro del Conselho de Estrado) 
Presentazione di una relazione triennale al Parlamento sulle condizioni di detenzione. 
Questo obbligo è stato introdotto nel 1996, al fine di far conoscere al Ministro della 
Giustizia e al Parlamento, le condizioni materiali dell’esecuzione penale e rivolgere 
eventuali raccomandazioni per migliorarle. Il rapporto, più di 1000 pagine, si suddivide in 
2 parti: la prima ha ad oggetto l’intero sistema penitenziario analizzato secondo specifiche 
tematiche (alloggio, alimentazione, sanità, misure disciplinari etc) ; la seconda riguarda i 
singoli istituti e i luoghi di detenzione presso le stazioni di polizia giudiziaria. Ogni mese 
viene ispezionato almeno un istituto di pena. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
SAI: servizio che dipende dalla Direzione generale servizi penitenziari, che, a sua volta 
dipende dal Ministero di giustizia (DGSP) (legge penitenziaria del 1979).  
Svolge attività di ispezione ordinaria e straordinaria ed è competente in materia 
disciplinare.  
Si suddivide in tre sezioni multidisciplinari, ciascuna presieduta da un p.m.  
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
IGAI: organo che esamina reclami e denunce dei cittadini concernenti presunte violazioni 
della legalità in tutte le istituzioni alle dipendenze del Ministro dell’Interno (Lei n.º 227/95 
così come modificato dal Decreto-Lei n.º 154/96 e dal Decreto-Lei n.º 3/99). 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
IGAI  
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
SAI: 95 denunce  
Numero di denunce confluite in indagini 
SAI: 643 procedimenti d’indagine; 121 procedimenti disciplinari di cui 37 confluiti 
nell’applicazione effettiva di sanzioni nei confronti del personale ritenuto responsabile 



IGAI: 32 procedimenti disciplinari (5 morti, 10 aggressioni e detenzioni illegali etc); 9 
procedimenti sono stati aperti nel 2003; alla fine del 2003 si registrano 29 procedimenti 
pendenti e 3 risolti (2 archiviati e uno confluito in sanzione disciplinare); 10 azioni ispettive 
congiunte e senza preavviso in 137 locali di stazioni di polizia. 10 ispezioni con preavviso 
nelle stazioni di polizia adibite alla detenzione 
Istituti visitati 
Tutti nel triennio 
 
Link utili: 

• Sito ufficiale della Direcção Geral dos Serviços Prisionais http://www.dgsp.mj.pt/ : vi 
si trovano pagine sull’organizzazione dell’amministrazione penitenziaria e sulla vita 
in carcere 

• Sito ufficiale del Provedor de Justiça www.povedor-jus.pt: nelle pagine relative alle 
carceri si trovano le relazioni triennali sulle condizioni degli istituti di pena 

• Sito ufficiale dell’IGAI http://www.igai.pt/ 
• Sito ufficiale di SOS prisoes aced.planetaclix.pt/index2.htm: ONG impegnata per la 

promozione delle garanzie dei diritti in carcere 
 
 

20. REPUBBLICA CECA 
 
Numero detenuti 19.424  
Capienza regolamentare: 15.689 
Numero penitenziari: 35 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale  - “Public Defender of Rights (Kancelar)” - 
competente anche per ciò che attiene ai diritti dei detenuti 

Fonte: Legge 349/1999 
 
 
Procedura di nomina 
Eletto dalla Camera dei Deputati, viene scelto tra una rosa di 4 nomi: 2 proposti dal 
Presidente della Repubblica e 2 dal Senato. 
Durata, requisiti 
6 anni 
40 anni minimo di età 
Non è compatibile con cariche pubbliche o private 
Funzioni e poteri 
Raccoglie le denunce dei cittadini in merito ad abusi da parte della pubblica 
amministrazione ed ha la facoltà di trasmetterle agli organi responsabili della violazione; 
in caso di mancata risposta le passa al governo 
Ufficio centrale / Organizzazione 
1 Vice, 2 dipartimenti con competenze materiali, amministrative e di archiviazione; 89 
dipendenti di cui 57 addetti alle denunce (42 avvocati, 2 avvocati dell’O. e del suo vice, 13 
del Dipartimento Amministrazione ed Archiviazione). 
Relazione con altri organi 
Riferisce al Parlamento 4 volte l’anno 
Presenta gli esposti all’Amministrazione e al Governo. 
Ogni tre mesi, è tenuto a presentare alla Camera dei Deputati una relazione con cui 
riferisce della sua attività e degli abusi segnalati e riscontrati. 

http://www.dgsp.mj.pt/
http://www.igai.pt/


Una volta l’anno presenta una relazione alla Camera dei Deputati, al Senato, al Governo, 
al Presidente della Repubblica; non è un mero rapporto informativo ma vengono 
analizzate le cause degli abusi e suggeriti i rimedi possibili. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Ispettorato Generale delle Prigioni (Ministero della Giustizia) 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Divisione Controllo Interno (Ministero dell’Interno) 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
4421 generali: 170 concernenti il carcere, l’esercito e la polizia 
Numero di denunce confluite in indagini 
2425 (generale) 
Numero di denunce rigettate 
1996 (generale) 
 

Link utili  
 
• Sito del gruppo di Helsinki per i diritti umani, www.helsinki.cz 
• Sito ufficiale dell’Ombudsman www.kancelar.ochrance.cz: vi si trovano la legge che 

regola le funzioni e i poteri dell’Ombudsman, notizie sulle sue attività, le relazioni 
presentate annualmente al Parlamento e al Presidente della Repubblica. 

• Sito dell’amministrazione penitenziaria cecoslovacca www.vscr.cz: vi si trovano 
informazioni relative all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero e alla 
tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

 
 
 

21. SCOZIA 
 
Numero detenuti: 6677  
Capienza regolamentare: 6.538 
Numero penitenziari: 16 
(dati 2005) 
 

Organo nazionale - “Prison and Probation Ombudsman” - 
 
 
Procedura di nomina 
Scottish Minister 
Durata, requisiti 
6 anni 
Funzioni e poteri 
Raccoglie le denunce e decide se procedere o archiviare entro 10 giorni, nel caso 
dell’avvio del procedimento, dispone di ampi poteri di indagine. 
Facoltà di consultare il Prison and Probation Board, altri individui o organizzazioni che 
ritiene utile consultare; la soluzione ai casi viene trovata entro la dodicesima settimana 
secondo le seguenti modalità: soluzione locale: prevede una conciliazione tra il detenuto 
ed il Board, è il metodo più rapido di risoluzione delle controversie; resoconto breve, o 
lettera: metodologia adottata qualora le due parti non giungono ad un accordo; resoconto 

http://www.helsinki.cz/
http://www.kancelar.ochrance.cz/
http://www.vscr.cz/


completo: quando l’accordo tra le due parti è impossibile 
Potere ispettivo su suicidi e atti di violenza 
L’accesso alle prigioni è libero e illimitato 
Ufficio centrale / Organizzazione 
1 Commissioner, 1 Vice, 1 Assistente sociale 
Relazione con altri organi 
Scottish Prison Service, Scottish Government, Home Office 
Presentazione di una relazione annuale all’Home Office in merito alle criticità, al lavoro 
svolto, alle soluzioni da apportare. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Chief Inspector of Prison For Scotland ( 1 Vice, 1 Asssitant, 1 Inspector, 1 Personal 
Secretary) 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Chief Inspector of Prison For Scotland 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Chief Inspector of Prison For Scotland 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Chief Inspector of Prison For Scotland 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003/2004 
 
Numero di denunce ricevute  
441 
Numero di denunce confluite in indagini 
264 
Numero di denunce rigettate 
177 
Numero di casi risolti 
419 (compresi i pendenti) 
 
 
Link utili 
 

• Sito dell’Amministrazione Penitenziaria scozzese www.sps.gov.uk: vi si trovano 
informazioni relative all’organizzazione del sistema penitenziario, al numero e alla 
tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

• Sito dell’Home Office britannico www.homeoffice.gov.uk (vedi Inghilterra e Galles). 
 
 

 
22. SLOVACCHIA 

 
Numero detenuti: 8.891   
Capienza regolamentare: 9.500 
Numero penitenziari: 18 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale con articolazioni locali - “Kancelaria verejneho ochrancu prav”-  
“Public Defender of Rights (P.D.)” 

competente anche per ciò che attiene ai diritti dei detenuti 

http://www.sps.gov.uk/
http://www.homeoffice.gov.uk/


Fonti: Costituzione e Legge n.564/2001 “The National Council of the Slovak Republic Act 
on Public Defender of Rights” del 4/12/01 
  
Procedura di nomina 
Nominato, con scrutinio segreto, dal National Council tra i candidati proposti da almeno 
15 membri del National Council 
La legge garantisce l’imparzialità e l’indipendenza, prevedendo, tra l’altro, l’incompatibilità 
ad assumere contemporaneamente detto incarico ed altre funzioni pubbliche o private 
che ne compromettano l’imparzialità  
Durata, requisiti 
5 anni, rieleggibile per un secondo mandato consecutivo 
35 anni; è richiesta la residenza in Slovacchia; non deve essere stato condannato a pena 
definitiva non condizionata;non deve appartenere a nessun movimento o partito politico; 
l’esperienza passata deve dar prova di garantire un esercizio corretto delle proprie 
funzioni  
Funzioni e poteri 
Potere di agire ex officio o su istanza di parte; quando viene a conoscenza di una 
detenzione illegale presso un carcere, una stazione di polizia o altre istituzioni totali, ne 
dà immediato avviso al p.m. competente; quest’ultimo è tenuto ad informare il P.D. sui 
provvedimenti che pone in essere al fine di rimuovere le illegalità del caso in specie. 

• Poteri ispettivi 
Facoltà di visitare, senza preavviso, i luoghi di detenzione; durante le ispezioni ha il diritto 
di accedere in tutti i luoghi e a tutti i sistemi di informazione dell’istituto, nonché il diritto ad 
avere colloqui confidenziali con il personale dell’ufficio o istituto e con gli internati; può 
richiedere spiegazioni scritte o orali dell’ufficiale le cui attività sono oggetto d’indagine; gli 
ufficiali sono tenuti ad adempiere le richieste del P.D. 
Le denunce delle persone private o ristrette nella libertà non sono soggette al controllo 
dell’ufficio. 

• Decisioni adottabili 
Facoltà di informare l’autorità interessata delle indagini svolte e propone una misura da 
adottare; l’autorità interpellata è tenuta a rispondere e a provvedere entro 30 giorni dalla 
notifica. Se il PD non condivide le motivazioni addotte o ritiene insufficiente la misura 
adottata, notifica gli atti all’autorità gerarchicamente superiore; se questa non esiste, gli 
atti sono rimessi al Governo. 
Facoltà di rimettere gli atti investigativi al p.m. competente quando sono ravvisati indizi 
concernenti la commissione di un crimine o quando l’atto amministrativo impugnato è 
definitivo. 
Facoltà di rimettere gli atti all’autorità competente quando dalle indagini svolte si è 
raggiunta la prova della commissione di un illecito amministrativo o disciplinare. 
Facoltà di presentare un rapporto straordinario al National Council quando vengono 
accertate gravi violazioni dei diritti umani nei confronti di un gran numero di persone; in 
questa occasione può proporre di discutere il rapporto innanzi al National Council in 
seduta plenaria. 
Da novembre 2004 il P.D. può visitare i luoghi di detenzione al fine di un controllo 
‘preventivo’ e non solo a seguito di denuncia/iniziativa d’ufficio concernente l’area 
dell’habeas corpus 
Ufficio centrale / Organizzazione 
39 consulenti, dei quali 22 avvocati 
(l’ufficio ha iniziato le proprie attività il 27 settembre 2002) 
Uffici locali / Organizzazione 
Esistono ma non hanno competenza in materia penitenziaria.  



Relazione con altri organi 
Partecipa regolarmente alle riunioni dell’Amministrazione penitenziaria al fine di esporre 
le lacune del sistema registrate durante le visite e attraverso le singole denunce, e di 
raccomandare l’eliminazione delle stesse. 
Facoltà di proporre al National Council di emendare o revocare un atto legislativo o atti 
affini che collidano con i diritti fondamentali. 
Propone riforme legislative al fine di promuovere e tutelare i diritti fondamentali. 
Presentazione di un rapporto annuale al National Council sulle attività svolte 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
P.D. (esclusivamente per quanto riguarda richieste di habeas corpus) 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2004 
 
Numero di denunce ricevute  
121 richieste, dal secondo semestre 2002 a dicembre 2004 (riguardano esclusivamente  
richieste al p.m. competente di indagare sulle istanze di habeas corpus)  
Numero di denunce rigettate 
120 
Numero di casi risolti 
Una sola richiesta di habeas corpus è stata ritenuta fondata.  
 
 
Link utili: 
 

• General Directorate of the Corps of Prison and Court Guard, non esiste il sito 
inerente, tel. +421 2 50 68 3000 

• Public defender of rights http://www.vop.sk: nelle pagine delle relazioni annuali si 
trovano dati e notizie sul lavoro del lavoro del PD nelle carceri 

 
 

 
23. SLOVENIA 

 
Numero detenuti: 1.129  
Capienza regolamentare: 1.103  
Numero penitenziari: 7 
(dati 2004 - 2005) 
 

Organo nazionale - “Human Rights Ombudsman” - 
competente anche per ciò che attiene ai diritti dei detenuti 

Fonte: Costituzione, legge 700-01/93 
 
 
Procedura di nomina 
Eletto dal Parlamento a maggioranza di due terzi, su proposta del Presidente della 
Repubblica. 
Durata, requisiti 
6 anni, rieleggibile una seconda volta. 
Cittadinanza slovena.  
E’ incompatibile con incarichi politici, di partito, attività di partito. 
Funzioni e poteri 

http://www.vop.sk/


Opera sulle violazioni dei diritti fondamentali. 
Trasmette a ciascun organo il proprio parere sulla situazione dei diritti fondamentali. 
Porta avanti i procedimenti sottopostigli relativi a violazioni o abusi. 
Non dispone di poteri sanzionatori. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Il Difensore, sostituti (da 2 a 4), segretario generale, ufficio tecnico del difensore, ufficio 
tecnico del segretario generale. Il primo espleta le funzioni tecniche, il secondo si occupa 
del versante organizzativo, amministrativo, finanziario, materiale, ecc.  
Relazione con altri organi 
Organi statali, locali, latori di pubblici mandati. 
Informa il Parlamento attraverso presentazione di rapporti annuali. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Procuratori della Repubblica 
Magistrati di Sorveglianza 
Direttori degli Istituti di Pena 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Ombudsman 
Procuratori della Repubblica 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
 Ombudsman 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Ombudsman 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
127  
Numero di casi risolti 
133 
Istituti visitati 
5 
 
Link utili 

• Sito dell’Ombudsmanwww.varuh-rs.si: contiene sezioni in inglese e in italiano. 
 

 
24. SPAGNA 

 
Numero detenuti:  59.421   
Capienza regolamentare: 48.420 
Numero penitenziari: 77 
(dati del 2004) 
 

Organo nazionale - “Defensor del pueblo” – 
Esiste anche l’organo regionale della Catalunya  

non esiste un ufficio specifico per la materia penitenziaria 
Fonti: Legge Defensor del pueblo n. 3 /1981 del 6 aprile, modificata dalla Legge 2/1992 
del 5 marzo            
 
  

http://www.varuh-rs.si/


Procedura di nomina 
Eletto dalle Corti generali: è prevista l’approvazione del Congresso (maggioranza dei tre 
quinti); entro 20 giorni, deve avvenire l’approvazione del Senato (maggioranza dei tre 
quinti); se non viene accolta, entro un mese deve essere fatta una seconda proposta; 
approvazione del Congresso (maggioranza dei tre quinti) e del Senato (maggioranza 
assoluta). 
Durata, requisiti 
Cinque anni. 
Nazionalità spagnola, maggiore d’età. 
Funzioni e poteri 
Raccomandazioni 
Avvio di procedimenti disciplinari 
Ufficio centrale / Organizzazione                                                                   
Non esiste un ufficio specifico per la materia penitenziaria 

Relazione con altri organi 
Relazione annuale davanti alle Corti generali 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Defensor del pueblo (ultima visita alla fine del 2003) 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2004 
 
Numero di denunce ricevute  
Nel rapporto sono riportati soltanto dati generali e i casi più rilevanti 
520 richieste: 491 individuali, 29 ex officio 
Numero di denunce confluite in indagini 
Investigazioni, a seguito di numerose lettere del Centro Penitenciario de Topas 
(Salamanca), sulla numerosa presenza di detenuti islamici organizzati in gruppi di 
pressione e estorsione, che pongono anche problemi per la presenza di infermiere donne, 
raccomandazioni alla Direzione del carcere senza alcun esito; 
Numero di casi risolti 
alcuni esempi: 
3 incidenti di violenza fisica: si è aperto un procedimento disciplinare, concluso con la 
sospensione di un funzionario responsabile(Centro Penitenciario Preventivos de 
Picassent);  
1 lamentela di un mussulmano per discriminazioni rispetto ai detenuti cattolici, non 
avendo un luogo per lo svolgimento dei riti religiosi: raccomandazione anche con 
l’intervento dell’Audiencia Provincial de Navarra, l’amministrazione penitenziaria ha 
disposto un luogo per i riti mussulmani (Centro Penitenciario de Pamplona); 
Istituti visitati 
15 visite: Carceri di Córdoba, Burgos, Dueñas (Palencia), Tarragona, Santander, Teixeiro 
(A Coruña), Monterroso (Lugo), Lleida, Villena (Alicante), Melilla, Picassent (Valencia), 
Fontcalent (Alicante); Ospedali psichiatrici: Penitenciario de Fontcalent (Alicante), Soto 
del Real (Madrid V).  
 
Link utili: 
 

• Sito ufficiale della Direccion generales de instituciones penitenciarias, 
www.mir.es/oatpp/index.htm: vi si trovano pagine sull’organizzazione 
dell’amministrazione penitenziaria, sulla vita in carcere, numero degli istituti 

http://www.mir.es/oatpp/index.htm


penitenziari, statistiche, programmi di intervento e di trattamento, assistenza 
sanitaria 

• Sito ufficiale del Ministero del Interior, www.mir.es: vi si trova un link sull’Organismo 
autonomo per il lavoro e la formazione dei detenuti 

• Sito ufficiale del Defensor del pueblo, www.defensordelpueblo.es: nelle pagine delle 
relazioni annuali si trovano dati e notizie sul lavoro del Defensor nelle carceri 

 
 
 

24.1  CATALUNYA 
 

Organo regionale  - “Sindic de Greuges” - 
Fonti: Legge 14/1984 del 20 marzo (DOGC núm. 421 de 30-3-1984) modificata dalla 
legge 12/1989 del 14 dicembre (DOGC núm. 1234 de 22-12-1989) 
 
 
Durata e requisiti 
Cinque anni  
Deve essere di nazionalità catalana e maggiore d’età. 
Funzioni e poteri  
Investigazioni, d’ufficio o su iniziativa d parte, sulle azioni dell’Amministrazione pubblica; 
comunicazioni con i superiori gerarchici; i funzionari possono recarsi negli uffici delle 
amministrazioni per compiere delle interviste o raccogliere del materiale; non gli può 
essere negato l’accesso a nessuna documentazione amministrativa 
Ufficio centrale / Organizzazione     
5 coordinatori di area; uno di questi cinque è il coordinatore della Sicurezza pubblica 

Relazione con altri organi 
Relazione annuale davanti al Parlamento 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Jutgats de vigilància Penitenciària 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Defensor del Pueblo  
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Defensor del Pueblo   
Síndic de Greuges 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto del 2004 
 
Numero di denunce ricevute                                                               
2901: di cui 238 dell’area della Sicurezza pubblica 
Numero di denunce confluite in indagini                                            
2350: di cui 158 dell’area della Sicurezza pubblica 
Numero di denunce rigettate                                                                
551: di cui 80 dell’area della Sicurezza pubblica                  
Numero di casi risolti                                                                          
1036: di cui 82 dell’area della Sicurezza pubblica 
Istituti visitati                                                                                         
52: di cui 26 dall’area della Sicurezza pubblica 
 

http://www.mir.es/
http://www.defensordelpueblo.es/


Link utili 
• Sito ufficiale del Sindic de Greuges catalano, www.sindicgreugescat.org: con una 

sezione specifica sui diritti umani e dati specifici nelle relazioni annuali 
• Sito ufficiale dei servizi dell’amministrazione della Catalunya, www.gencat.net: con 

un link specifico sulla giustizia, www.gencat.net/justicia/, con pagine su assistenza 
giuridica gratuita, assistenza penitenziaria, assistenza per il reinserimento sociale 
con riferimenti specifici a corsi di formazione professionale 

• Sito ufficiale dell’Osservatorio del sistema penale e dei diritti umani dell’Università di 
Barcellona, www.ub.es/ospdh 

 
 
 

25. SVEZIA 
 
Numero detenuti: 7.332   
Capienza regolamentare: 7.099 
Numero penitenziari: 84 
(dati 2004) 
 

Organo nazionale  - “Ombudsmen” - 
composto da 4 ombdusmen di cui uno competente anche per ciò che attiene ai diritti dei 
detenuti 
Fonti: Legge Ombudsmen n. 765 del 1986 
 
 
Procedura di nomina 
Nominato dal Parlamento 
Durata, requisiti 
4 anni 
Funzioni e poteri  
Facoltà di supervisionare l’attività di autorità statali e municipali, ufficiali ed altri impiegati 
e di altri individui che esercitano una pubblica autorità. 
Conclude i suoi casi con un giudizio, ma può anche dettare delle indicazioni che 
promuovano applicazioni della legge uniformi ed appropriate. 
Ufficio centrale / Organizzazione 
Organo collegiale: quattro Ombudsmen (un Ombudsman capo Parlamentare, tre 
Ombudsmen Parlamentari); ogni Ombudsman ha un’area di responsabilità specifiche; la 
seconda area di responsabilità si occupa anche delle prigioni. 
Il Capo Ombusman è assistito da un Dipartimento Amministrativo (diviso in due unità: 
amministrativa e internazionale) e opera sotto la direzione di un Direttore Amministrativo. 
Ogni Ombudsman ha l’assistenza di uno staff.  
Nel complesso sono impiegate 55 persone, di cui circa 35 avvocati. 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003/2004 
 
Numero di denunce ricevute  
524 
39: non confluite in indagini  
Numero di denunce confluite in indagini 
199 
Numero di denunce rigettate 

http://www.sindicgreugescat.org/
http://www.gencat.net/
http://www.gencat.net/justicia/
http://www.ub.es/ospdh/


285 
Istituti visitati 
5 
 
 
Link utili 
 

• Sito del Prison and Probation Service, http://www.kvv.se 
• Sito ufficiale dell’Ombudsman: http://www.jo.se 

 
 
 

 
 

26. UNGHERIA 
 
Numero detenuti: 16.543 
Capienza regolamentare: 11.400  
Numero penitenziari: 35 
(dati 2005) 
 

Organo nazionale  - “Ombudsman for Civil Rights” - 

composto da 3 Ombudsmen, di cui uno competente anche per ciò che attiene ai 
diritti dei detenuti 

Fonte: 1995, articolo 32/b della Costituzione. 
 
 
Procedura di nomina 
Eletto dai due terzi del Parlamento. 
Durata, requisiti 
6 anni; rieleggibile una seconda volta. 
Funzioni e poteri 
Raccoglie i ricorsi dei cittadini sugli abusi della pubblica amministrazione. 
Potere di investigare attraverso udienze o richiesta di documentazioni, informazioni, 
pareri agli organi interessati. 
Facoltà di chiedere la deroga al segreto di Stato. 
Dispone di potere sanzionatorio. L’organo chiamato in causa entro trenta giorni può 
accettare o respingere l’ingiunzione.  

• Decisioni adottabili 
Emendare la sanzione. 
Facoltà di ricorrere alla Corte giudiziale e di trasmettere il caso alla procura competente  
Ufficio centrale / Organizzazione 
3 Ombudsmen (Commissari Parlamentari) con competenze in tre differenti settori: Diritti 
civili, che si occupa di questioni carcerarie, e è l’unico ad avere un Vice; Protezione dei 
dati e per la libertà di informazione; Diritti delle minoranze nazionali ed etniche. 
Relazione con altri organi 
Riferisce una volta l’anno al Parlamento; la relazione è informativa e propositiva e vi sono 
evidenziati i casi non risolti, per i quali può chiedere l’avvio di un’inchiesta parlamentare, 

http://www.kvv.se/
http://www.jo.se/


oppure, nei casi particolarmente gravi, l’apertura di un dibattito parlamentare. 
Altri organi istituzionali di controllo negli  istituti di pena 
Amministrazione Penitenziaria Nazionale 
Organi istituzionali di controllo nelle stazioni di polizia 
Ombudsman 
Difensive Service of Law Enforcement Agency 
National Security Office 
Organi istituzionali di controllo nei centri di detenzione per immigrati irregolari 
Ombudsman 
Organi istituzionali di controllo nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 
politico 
Ombudsman 
 
Ultimi dati statistici dal rapporto pubblico 2003 
 
Numero di denunce ricevute  
4.540 generali: 158 relative alle questioni penitenziarie, 128 relative a violazioni della 
polizia 
Numero di denunce confluite in indagini 
102 
Numero di denunce rigettate 
56 
 
 
Link utili 

• Sito dell’Ombudsman, www.obh.hu: vi si trovano le relazioni degli ultimi anni, 
informazioni relative alle organizzazioni degli uffici e ai casi più importanti  

• Sito della sezione ungherese del Comitato di Helsinki, www.helsinki.hu: contiene 
informazioni generali sulla situazione penitenziaria 

• Sito dell’amministrazione penitenziaria, www.im.hu: vi si trovano informazioni 
relative all’organizzazione del sistema penitenziario ungherese, al numero e alla 
tipologia degli istituti di pena, alle statistiche penali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.obh.hu/
http://www.helsinki.hu/
http://www.im.hu/


 

 

 

1.3 Tabella sinottica: l’Ombudsman nei 25 paesi europei 

 
PAESE Nomina 

nazionale 
Nomina 
locale 

Poteri 
ispettivi 

Articolazioni 
territoriali 

Competenza 
nei Centri 

per 
immigrati 
irregolari 

Competenza nei 
Commissariati 

Austria X   X     X 

Belgio X     X     

Cipro X   X   X X 

Danimarca X   X   X X 

Estonia X   X   X X 

Finlandia X   X   X X 

Francia X     X     

Germania             

Gran Bretagna             

 - Inghilterra Galles X   X       

 - Irlanda del Nord             

 - Scozia X   X       

Grecia X           

Irlanda             

Italia   X   X     

Lettonia X   X     X 

Lituania X   X X   X 

Lussemburgo X           

Malta X           

Olanda X   X       

Polonia X   X       

Portogallo X   X       

Repubblica Ceca X           

Slovacchia X   X X   X 

Slovenia X       X X 

Spagna X       X X 

Catalogna X       X X 

Svezia X           

Ungheria X   X   X X 
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